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' i i t à eiié.;S«iiiiai^ fm ri-
a r s i ® nel , pmgàMit^ i i t^ ' &, 

. c o l e r s i . ©#siis p S a e e r e 4 1 
xsaet tcrs i l gii -•.JftlÈL. i «^esÌ6 

.E.cojne potrà la caviiìleria cor­
rere alla carica, ò precedere M* 
Vanguardia per esplorare il terre-^ 
no,'se per mancanza di foràggi, i' 
cavaiU si fermeranno lungo la via' 
a cercare refrigerio nella poca er­
ba che cresce sul margine delle 
vie ? 

Brigate intere, nelle ultim 

^ : ? ^ ' " . 

al 31 die. 1875 aveva 76,054 abitanti 
» TISSS » ^3,027 

• L 

1*. 

xigvre, sono rimaste senza pan 
eggimeiiti 4".^^^^l *̂ l cavalleria 

sono rimasti senza foraggi 
Paliì ancora per le paghe cher 

sonò i i jàfe te ; m a ^ f due /^prime: 
deficerize sono imperdonabili. 

Esse rammentano dèlie colpe 
che si possono chiamare quasi tra< 
dizionali nel nostro esercito, Oigi^^ 
cordano la breve ed innocua c i 
p a ^ » dei 4870, nella^*fM^::ile-
truppe rimasero p^Mno senza sale. 

Com'è che, dopo dìciaiWte anni,, 
siamo ^ncoj^ àgli stessi err^H^k.^ 

i di forro, sònoittéllà provincia di Vef-i 
niland a Domirarfort,; ove p«ro sì fab* 
brica l'accìsio col mhm^:BesBemera 
dove raoqua arriva da un tiianellan» 
go 300 rail^j. 

Il» Svelta importa per ìMTcìitale di 
kr. 340,020,036 ed e?jporta per uà to-

„„..,„ . „ „^ .. iaje^|)|kr.,246,27t,l§fe|.a Nor̂ yegìa 
fólto i dì Listerò- è ' praî sisfttcf' da quasi \ imf̂ ortWper uh valorehtv. 145,601,600 

• .^^.»JEKÌ,^"- . 
aumento 53,973 _^ 

cioè in BoH dieci lanni la popofailbne 
^rebbe del 70 0[0. i^: 

Tanto in Svezia che m Norvegia il m 

TR .!•-

Le grandi manovre dell'Emiha 
ebbero fine'^Blla grande rivista 
passata dal Re nei p a m p i n i Rn-
biera. E in complSSo si potè farsi i 
la migliQEeifflfpressione sul nostro * 
elfficitp^uttÒ pe#*ii|nRn \ andò ;Ìi-
scio e l^ìornali cominciano a ri* 
levarne gravissimi inconvenienti j alle médesiriiè ihaufiìcienzé ? 
per cui ieri i nostri telegrammi * - ' ^̂*̂— - • i •• -' 'i 
particblari dicevano : che ŝì ;jn,ten-
Seva sollecitare appunto J_a rela-
^if)ne uffici 

Fatalmente, in consimili 
non abbiamo soverchia /fiducia; 
esse lasciano il tempo di prima, e 
]a verità vera il nublico non viene 

:si.V'i--r-=..a^-s.- fc 

%mm 

fp: 

t i . T ' i -

mai a sanarla. 
t - : • ' • • ' Per costringere :tuttavia a hre^ 

sl%on-Wtta, almeno un pò* di 
lucè e costringere dei p a r W st i i^ 
<!itìre, fa d'uòpo che alltóliò si' 
sappia quali fuffho gli ihconve-
nienti principaiì avvertiti -^ a par--
t é sempre,Jl fatto che ufficiali e 
soldati fecero benissici^.i la loro 
;,0|te.,.fiu-dlmoi^lii:^naH^mH^ìssime^^^^ 
a t t i tud in^pra t ìche^vivo slancio. 

^ft,^I^arra difatli h CapitalejSrsi le 
tante a l t e cose, della figura fatta ^ 
dai generale Garavà e che sarebbe^ 
sitata veraoie^te qualch^l^osa di 

amenale. 

Un generale che i:itarda a pr^e-
nfjsentarsi nel campo dì battaglia è 

ancora qualche còsaf^f Ile si spiega,, 
perchè gli assalti vengono quasi; 

Il MTnistro 4^11a .guerra ha un 
beh grave,compitò se vuole rispon­
dere a questa domanda^ imperoc 
che dovrebbe essere la specialità 
sua il servizio amìrninìstratìvo, e se 
era ammissibile, riscontrare, nell^' 
grandi iiiandWe, o ;mého teî hitìi--
sono, p meno bfavufà, non # $ ^ - * 
sabile che^ ij^ryp.amminBtrativi, 
abbiano ad essére tanto difettosi. 

« Lasciamo giudicare agli uo^ 
•ffiihi competenti, dicono 1 panegi­
risti obbligati^ di ogni sproposito 
purché venga dal potere,» 

Un corno! 
^ì^tutto, A ^iudizii 

'óòmà^L,mi^' 
hd 

- j -

re 

% 
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sen^jjre impr^l^si , e,g!i Jncìdenti i 
sòrio sèmpre g^ggravatl da ostacoli ' *̂ ' 
impreveduti e ' spesÌ30 imprevedi­
bili. 

Ma un generale che si presentai 
sul campo delle manovre, quEitidò 
la manovra è già finità, sebbene 
abbla^ studiato il terreno, e tenga 
in mano dk più giorni Jl tetóf pre­
stabilito, è qualche cosa di ferio-
menale. 

Cosa sarà sul cahipo di batta­
glia, un generale èhe npn sa ar-
r ivare i | | t empo sili terreno delle 
sempìiòPrhanp^re ? 

Eppure questo non è il lato peg-
giore della cosa. 

Ciò òhe realmente risultò: di de­
plorevole nelle grandi'^ niànòvre 
liltiinè è la incertézza, la -ttf^éh-
%| | tà del servizio amministrativo.^ 

Una volta aveva forse meno im­
portanza. Quando le truppe pote­

v a n o vivere di requisizioni, ed in­
gegnarsi nei modi anche più vìe-; 
lenti per procurarsìi dft vivere,; il 
servi^jo amministrativo passava \n 
s e c o n d i J p a . " •.",. w ^ -

Ma oggi es^o forr^a^Mn tutto 
coli'eseicito, del quale fa.,,pàrte iriv 
tegrante ed inseparabile. -̂  

Le più abili mosse, la direzione 
strategica più intelligente, a nulla 
giovano, se il soldato giunge sul 
luogo deirazione estenuato dal di­
giuno; e la più necessaria fra le 
abilità d'un generale, dopo quella 
di guidar bene 1 suoi soldati^^è' 
quella di non lasciarli niaì man-
'are dei necessario. 

Senza scarpe, o senza cappotti, 
forse potranno marciare ai|t^ora ; 
ma come si batteranno i ' sedat i 
per una giornata intera a stoma­
co vuoto ? 

manovre 
)|i|amini:^^tipn 
lucè 0Malmeno soltanto 
plejyjja ^^^^"^"^ luogo? tutti.sono 
pmpetenti per sapere se î n eser-

l i t f può vìvere e battersi quando 
manca il pane àgli uominr ed il 
fièno ai cavalli. ' 

Non occorrono ^rivelazioni delio 
j 

Spirito Santo per arrivare,sin qui. 

Wi, oioè dal 09 0|(J olirca, del totale 
ijtÒB ea^ondovi ipiSvesia che 1810 oat 
toUci Bomani, è,9£)3 Israeliti, 14,627 
ai|»baMsti; ed in Nprvegìa che 500 
OaUpiici HoraaBJ» 2,759 Mfttoaisti; 34 
ìsr^aJUij 542 Moroipni. 

I li Buclget dpìla Svî zia ha un in-
troito di krone 8lj83ÒJ0QO ed eguuìe 
somma ali* uscita, essendp^^^jt^ftlo 
però Kr. ,900,000 pel̂ îl palazzo nuovo 
dalla l)itìta e Kr. 237,000, quale fondo 
disponibile, 0 di riserva, f^r 

,Queno delia Norvegia incassa Kr. 
; 44,994,500 e spando Kr. 41,933,900, 
i un ai;anzo qumdì di Kr. 3,760,600, 
jpari a lira 5,200,000. 

lldebito totale dello Stato, in Sve­
zia è di Kr. 247,069,595, quello dellàì 
Norvegia dì Kr. 108,638,845; cioè là 
Svaii« ha orÌ^a|bfto>drKr. 52,70 pari' 

Li 731^0 per lesta, e la Norvegia 
[Cr. 60 pari a L. 74. Lo Svedese paga 
annualmeiate per tasse govornatiye 
Kr. 18 pari a L 25.20 e il Norvegiese 
Kr. 24. pari i 63.90. 

Introiti e spese della Svezia 
l prliicipaUj,MS(titi dì entrata doMa 

-, Svezia 8ono:r«iP^' 
Dogane . . . •. . Kr. 29,000,000 
Tassa acaìia-vite , . > 14,000.000 

[Tassa sur reddito. . » •3,500,(H)0 
: Benefìzio hettt'dalle # a -

e ferrate • • ^ ^ B " • * 
;. Impòsta fóndiar!^^": » 

Pii^amento, ìjnteressi del 

: ' • . 

6,000,000; 
4,341fi0d i 

"ed tìHporta per aa valor© di krone 

^ i [ii-intìritìi anìcoli che là Svezia 
a9pp|a*̂ ft,rSoti<t: i metalli. l?rutii, nel 
4885 lie furono spediti per circa 25 
miiiODÌ dì krone, ed il legno brutto© 
lavorato, che nello stesso anno ebbe 
un totale di esportazione netta di 103 
milioaì^di krons, «igli animali per :6 
milioni e mezzo di kr^pne. La Norvegia 
esportò noi 1S85, Ugno brutto per una 
somma nettaLdifB^.mìMoni di krbne^ 
prodotti dì atimentazìoue per gh ani­
mali per una somma netta dì 'iO mi-
• . • - j _ i Li.h ^ • r 

Gii articoli prìhcipàlt'd'ìmportazio^ 
ne.furono nel 1SS5 per Is Svezia: 
Coloniali . . per Krbnè"^41,000,0C0 
M rtnifatture w ^ , » ^,€00,000 
Materie miaoraU » 23,0ÙO,008 
Bastimenti, vetture 
. e macchine . . » 12,000,000 

Vini e bìbita d*ognv. 
^Specie . . . 3» .J,000,000 

Per la Norvegie, J principali arti­
coli d^impnrtajiìonej furono nel 1885: 
Cereali . . circa Króne' 30,000,000 
Coloniali - » 13,500,000 
Bibite d* ogni aorta » ^ ^ 2,500,000 
Manifatture, ecc. » "16.000,000 
Materie minerali » 8,000,000 
Bastimenti; letture . 

' \ e macchìn^^^, » : 7,500,00(̂  
La S,̂ ezia ha delie ìmpòrtantisaimo. 

Debito,dì Stato » 9,815.375i 
> 19,043,800 
» 5,980/400 
» 11,065,589 

' '^--^^Jissssrw*^»**^^ 
i j ' -
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^m^fihb^pe ìa Svezia e ,la,J!?orvegia 
non facciano cna un solo Regno, pure; 
hanno, conié feià dl^si iiegli articoli 

!-«f;. 

prflC0donti,**'lè**àmmiuiatrazioni tutte, 
tanto politJGJIar cho Gommerciali e di 
q^alsiatìt altra sp^i^v totalmente se­
parate. Oc correr e boero quindi ,due 
speciali cornSpóndenze. A.d ovvmre 
però le inutili ripetizióni^' tròv&ì òhe 
ai può farne una aola con tutti i dati 
completamente dìstintìt.^,^,. 

La Svezia ha una superficie dì 450 
nula e 574 end. quadrati con un^ po­
polazione (alla ane del 1885) dì I 
.milioni 68 | | 69 ; oioà dieci abitanti 

er chilometro q. ' 
vl*a Norvegiftif̂ misura invece 322,968 

chilometri q.,|a.|i 1,806,900 (̂ biiajfuti;. 
cioè 5 6 per ognlj^il, q. 

In Svezia vi soK 2,408,908 donne, 
ed in Norvegia 930,138, cioè: i r"^vP 
zìa ha 1059 donne per 1000 uomini;^ 
e, la Norvegia iflOQ, per egual quan^ 
tìtà di uomini. Stoccolma (Oittà) con-
.ta invece 1,170 donne, e Christianis 

^(Oìttày 1123 per 1000 ndmihi^ ^ ̂  
La nascite tanto in Svezia, che in 

Norvegija, sono di molto superiori allo 
morti. 

Nel 1885 sono nati in Svezia 142 
mila e 583 e mortì̂  84,915, differenza 
a favore delle nascite 57,668. 

In Norvegia noi 1884 sono nàti 
60,025 e morti 31,730, diiìoranza In 
più 28,295. 

Stoccolma 
al 31 die. 1875 aveva 152,582 abitanti 

• > • 1885 » 215,68. 

Aumento 63400 abitanti 
cioò in soli dieci anni la popoy,̂ ^̂ .̂ ^̂ ^̂  
ebbe uà aumento i<ì\ 40 OiO'e più. 

MarÌÊ a 
Culto, istirbziond 

Introiti e épesù della Norvegia 
I principali "introiti dèlia Norvegia 

Dogane . , . , -Krona 20il37400r 
Imposta acquavite ^ ^ » 3,423,000' 
RedditOBUÌ beni dello 

Stato . , . . > : 1,345,300 
La Norvègia spende: 

per !a,Lista Civile Krone 483,900 
per \o Wiorthing (Dieta) » 404,000 
per il Gons. ai Stato e Min. » 1,129,900;. 
per il, cultoj. istr. pubb. > 4,141,490 
per il pagaraepto iota 

^^^ssi440ebUo.Pubb.»,5 .m^^^ 
per l'armata . ., . . » 6,6ÌO,*i00 
per la marina . . . . » 1,572,100, 

La Svezia è ricca di miniere ài terrò 
0 di rame; farono fatti dei lavóri co­
lossali'iì>er dli^l^d esse il maggiore 
sviluppo. 

Si costruì dal 1775 al 1795 (ed ìndi 
^ Irastórmaio da(: 1842 ai'l860)4lè 
cariale di Stiemahol^, lungo 100 chì-
lomatri, destinato ad unire al lago 
^(jekr di Stoccolma ed al mare Bal­
tico le miniere dì Vestmanland e tla-
lecarlie. JE! un canale, che merita 
essere yistp'v :^ióirrillnMtiE^^ 
b^ltójn a Vapore tìlio io attraversano. 

-Eê  miniere di ramo dì S*alua sono 
Importantissime;, sono ì v6rì**Wfori 
ĵdella Svezia., Una gran paipte della 
città sembra come bruciata dal f|i'nUi 
e si vuole far credere, chafim causa 
delle 'minière stesse^ é̂ lsa Sia stata 
sempre preservata dalfé epidemie; si 
racconta, anzi, a tale proposito, che 
nel 1719 fu ritrovato, dopo 49 anni 

: di giacenza nella miniera, il corpo di 
un giovine, che fu Hconòsciùto dalla 
sua, di certftiiŝ l̂ an più giovine sposa 
di 49 anni prima, per essersi conser' 
vâ p̂.p̂ ei'fâ to e senza n^asuna altera-
zìqné. 
'Queste tDiiiere funzionano fino dal 

1347. La produzioii'é 'però ch'era di 
chìlagramau I mìtìohi alla metà del 
secolo XVI!, è diacasa a 520,000 chi* 
logrammi nel 1842, inferiore in quan­
tità a f^ll^Vdi 4tyidabarg, che sono 
pure di rame. Ultimamente però crebbe 
d'ìmporiànìia Vehploléatiòn dei fììóni 
aurìferi, da cui nel 1885 si ricaviìro-
00 grammi 45,432 d'oro, e grammi 
"|,640 d'argento, 
' ^olia Svuam lo mimare ioì^tirtauti 

ir^WPS,49«y4qnavìte à 50*'iin^^ 
;.òiégàhdo 27.3&7,417 chilogrammi di 
cèî eah e 1.518,062 chilègrumtoi di, 
tuoefculeux. ..,. 

Ltì Siato è * e un intròito di krone 
14,115,868 per l'acquavite (èomésdora) 
tì^uale a L> 19;605,233, '^b'ntro Urònê  
396,964 d! spése di controllo, eguali a 
L. 551,339. •], 

Vi sono duo specie di patènti per; 
là Wéindita ai dettagliò, patenti per-
manenti e patenti temppranee per un 
totale di patenti pefmibenti perjé 
citià di 1001 6 témpoffSee î i 291. 

Per le oampalhe: permateriti 291» 
e temporane^l53. 

Dal 1*» ottob're 1883 al 1** ottobre 

1 -

1884 il risultato fii un iniroi.tò p.̂ r 
dirttCi ài veriaita di kroria 4;D11,IQ1 
per le città è 295,807 per le campa­
gne. Un totale quindi' di 5,207,208 
Krone, introito ripartito fra4' Comuni, 
la Provincia e.le,Società economiche'. 
, L armata svedese di 1 cattjgoria e 

di 40,446 uomini,234 cannoni di cam­
pagna, 6000 cavali), quella dì 2* ca 
tseorìa di 134,103 uomini e quella di; 
tersa di 16,198. / 
^"Wt floita^di guerra,?! compone .di 
61 yapoVi deto(?rza;dì 26,830 cavalli, 
con 106 cannoni é 3900 uominrjli ^ 

uipaggio, pm 6 bastimenti a vela 
5 cannoni con 882 nomini, 
t'armata.di : Na:rve^ia si compone 

metri 1510 dello Stato, e 68 dèi feri 
v a t i . • v ^ ^ : - • ' • . •'_ -• •• • • ' ^ -

In,Svezia,^vi cono 8378 cùTioloeiflP* 
dj .telegrafl, dèi (|uaU 138 chilometri 
di .cavo sottomarino. In Norvegia 73M 
chio|||tri. 
, ìP. f'f.̂ »,2io.ttìleC(?f:jÌ.cpJi| preso jim 
grande estensione m Svezia, ed è € # 
vantato popolarissimo, ognuno aervaa-
dosene. . , 

.Vi sono 23,968 cliilometri di Ì3lo 
tMefanico^ con 207 stazioni eeatraìi 
6 13,246 stazipni di abbonamento. 4 
Stoccolma sola vi sono è5Ò0 abbonati. 
. j01i abbonat^lsmo di 5 jdì|fQpeatì 
gateg^rie, .%jipjdo k «=„̂ «̂gMÌ*i,̂ U 
prezzo vana dai 195,100,85, 60 ffW 
kroiie airani|<»* îi!; 

40 milioni di krone qu||^;c^piÉàle,.© 
5 milioni di krone^di riserva. 

Al 30. giugno Ì88T av̂ eva 43,215,453 
di viglietti moneta indrcoìazip^ne. i l 
suo dividendo varia dlrSiyfclj^. Non 
ha azionisti, e gli utili sono.a favore 
dello Stato, .^ _ 
, Ojtro alla Banca'^Nàzionale, chò ha 

ì\ diritto aell*emmiasioaQ, vì̂ .sério al» 
Ilo 27 ]^|]p|;ie,a responsabilità lìlU-
mitata cìié, hanno pure eguale diritto, 
ed ai SO giugno 1887 lo 97 compleai 
B1V0 avevano, una circolazione 0duoia-
rìa.dii krone, 46,887,453 con i krone 
2^4,025,||& dì deposito a ria 
dei.;partìGofafivt^^^i^ : ' • " 

Il loro capìSale-^implessìvo P ^ P 
krone 57,276,700 joiCuna riserva Id 
kroneJ0,553,201.'*^' "•..•;..- ;);V-

Lafenea Nazionale non aeonta.all© 

sono altre. 17 Bancb^,,opdin^riòf^ 
vate per azioni CQI capitale tQMé'par 
tutte.di krone 96:^5,313 ^cW^kr 

Bìonej.pbe privataidànnffi^dei grossi 
dividendi,:; e .sono quotate a prezzi 
EOQlto più.aUl della pari. 

In, Svezia alla fìne del 1884 vi era­
no .3^5 ,cas9e.dt;.risparmio^ìO succur­
sali) delle qualinl03>n>n© città e 282 
nelle campagne, cpmgfffae 15,735,^62 
diî ĉapitalft proprio coioplessiv%,é,̂ 2Q9 
R)ilioni di krona per .deposito in conto 
corrente, risparmio, eco. • 

In Norvegia U diritto dBfi*fiìiaÌ3siftia& 
n.on è cpiacesso phe^allaBancà di Nor-
l?fi'\ SfeA^ un capitele, di ; krajĝ ^ 
i?,50%PP,;'9anv^|^,ri@6ry^diVkrone 
5,9l7!lÌ6,. ed uiff%rooUiEmG di bi-
gtietti fìduoiarii 0 carta; moneta di 
37,147,456„un,porJÌafoglio.di 23,275,493 
e 9,727,450 d'imprestiti ipoleoàrii^^ 
divìdendo ordinariamente è d|J 8 al 9" ̂  

In Norvegia vijSpnpancorrÌ7 BacT-
che pPivat,%.j>ar azióni con un captt^ 
tale totale di krone 14,774,335, 
4,222,492 di :^|erva, e circa iOO mi­
lioni dì dsposìlo ìa conto corrente, 
iìbrettì di risparmiò ^d altro dei par 
ticpl^rlii^^òniano ordinarìamènte^^^^ 
!|yia|6|aa^^ milioni all'anno, 
avendo un portafoglio permanente di 
circa 85 milioni, ed il dividendo me* 
dio anutti^le Complèàsivo dì tutto è di 

f nette 925, mì^ , krone, dedotta la ri­
serva; più' dei 6°fo dal capitale to-

f tale. 
Le Casse di risparmio di Norvegia 

sQî Q @0 con 3^8 Gassa o suaaiittli 

fcai 

-:m 

::,'<"uy. 

BparmiOfJc'on 391,151 d e p o s i t a n t i . 
F.'PÒDREIDER. 

fili' ifalieai ael 'Diofii mik 
mi--

l 

dì 28,000 uomini (questo numero non. _ 
può essere aumentato, anche in tem- | naiìMnsieoaej^^cpn canitale3re"pri(?., 
odi guerra, seufa l'approvazione del- rcomplessivo ,41 krone 22,201,^18 e 
i Stòrthing^ Dietà)i 'Li^ Bòtta d F f krone 168,tó,l?0 dì depositò a ri 

guerra è di 44 vapori,della forza CORI-
plflssiva di 3379 cavalli ò con 151 can-.̂  
noni; più altri 6 bastimenti a vela 
con 13 cannoni. 

Gir equipaggi sono formW dai vo­
lontari, a non vi è leva S||sii|P' '^^^ 
caso cha i volnnt^ri non bas|asaero. 
In tal caso essa ò fatta dall'età dai 
22 ai 35 anni. 

L'à marina mercantile della Svezia 
a vela è df 3237 bastimenti della ca­
pacità di 436,437 tònrièllate, Quella a 
vapore ^peroantde di 898 vapori della 
capacità di 109,566 tòHSieUatp. 

^^M' Norvegia vi sonò 7884. basti­
menti a vaia mercantili con 1,583,434 
tonnellate e 60,937 uomini di equi­
paggio; 404 vapóri della forza com­
plessiva di 19,622 c.-alli e 92,485 
tonnellate. 

La Svezia ha chilometri 2387 di 
strade ferrate dello Stato, e 4505 chi­
lometri privato, per un totale di 6893 
cHiio.metri. La Norvegitvha 5̂7,8 chi­
lometri di strade ferrate, cioè chilo-

• -n-
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Il Tevere giornale che si stam-
pa a Saa Paulo del Brasile (e di 
cu'l ieri riportammo ufi articolo) 
publica il seguente che rileva lo 
stato in cui sonò lasciati i i ios t r i 
connazionali che illusi.vi:4Tnno 
cercare fortuna. Quanto saggia sono 
le, parole del giornale italo-brasi­
liano! 

11 Brasila e più specialmente là^lfoi 
vincìa di S. Paulo,.ha l̂ isogno d'im­
migranti, ciò è indiscutibile, e ^noa 
po'chi vantaggi ne ritrarrà S. Paulo 
dall'aumento di popoiazioae, 

Noi non siamo coiitrari all'lmmi-
grasìono bene ordinata, a quell'im-
migrazione che può riuscirò d'utile al 

- : i r | " • . 
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ntìim&à ftintalia. Ma il i0^m& 
che Atolnttétìteaiusacogl'immigran. 
ti HaWhT è falso 6̂^̂^̂  esso non 
jjortà^Wiamente dàino airUaliànoma 
ancor al brasi i(|iap, ed ecco perchè; 

^dichiariamo accerrìmi e^ssoJuti 
inemiiii del sistema che profitintemente 
usasi coglMmmigranti^^ 

Domandiamo 80'permesso c'è, per-
hèj il governo provinciale 6 i pri« 

^atì, tanto sMnleressano a^r|spQrta-
Je opali migliaia e roìgliaia^^B^i*Ji*>ni; 
invogliandoli a iasciare il pTOe natio, 
promettendo loro per affift̂ zzo d'una 
stampa venduta, d'opuscoli, editi GO# 

^@0, di agontifttì merciiati di carne 
mana: mari e monlij MTcità e gìoie^ 

, ìGSessionì e oro. Non facendo poi 
irovp| , né il prinoipip di quest'eldo­
rado tfForBe 8i4,ri\ la nuova ospedaria 
dagi'liriffliì^rant! ? nella quaie, questi 
poveri infelici vengono collocati, ab-
Venchè' quella casa pèWIltia recente 
costruzione non possa dar ricetto a 
«otnini, che già malaticci dal ìurigo^ 
viàggio, non possono a meno di sof 

^ffivsÉtìfi'un luogo umido. 
Non diremo del vitto, che certo^Q l̂ci, 

é dei migiioff'^a alnienò; fosse som -
V^ftlinistrato sbboridanta e per lutto il 

tempo che Tindividuo rèsta disoccu 
•pato^ •;,;. 

I-bi^ètsiliani di* 

• i 

1 
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^^nioio e che 
feilicemenle'moltisqno, considerino se 
aift'MMitlìno, che un ibiserodUgra-
2Ìal^*Sn moglie e figliuoletti', senza 
tìn soldo, dopo efcgjjprnì d'arrivo al 
Brasile, venga privato di letto e panei 
e gettato sopra una via; costringen­
dolo per tal modo ab occuparsi sotto 
^ eigRora abituato a comandare a 
deèli .sbhiavFVèW per innata abitu­
dine considera l*immigrante come tale. 

Doriiandiamo se » signori interessati 
neìì if^migmzion&j credono questa pos­
sa continuare conservandola sul si-

ala? Se ciò foHse, si tro-
a¥p.jrvrerrore, perchè IMÌIUBÌ che so-

gnando SJ sono portati al BrflSJìej ac­
corgendosi dell'inganno, liOn virala-; 
iiifànno di scrivere ai loro pareniì 
tìd .amici, mettendoli in guardia dal̂ ^ 
patimenti ai quali si debbono sobbar­
care. 

De! resto, il go?erno iluliano non 
può rimanere ìndifferenle in questo 
itfiTara, e il Brasilie continuando su dì 

na via tanto daniiosa ai suoi slessi 
int^nessij, si vedrà un giorno privato 
4ellMmmigré3:Ìone italiana. '#nw^ 

Certo Old à*vverìf*à, i primi sintomi 
anno ùdice, e noi siamo costretti' 

i 'c iò scrivere àÌi<moUv reclami che 
tntti i giorni ci' arrivano da disgra-
lajatì contadini che caduti in balia di 
avidi padroni noiv trovano più i mezzi 
per 

sAache onelh che sono stati messi 

®Sf'<r1 f̂Ù-̂  i^mi^ii^^' 
1- '• 

schiavitù nera outlla ÌtaUana*,^^ri-
iléttete che se Vitaliano è biaotioV la­
borioso, paziento, sa anche dimanderà 
i propri diritti,: ed ogniqualvolta s'è 
feduto ingiustamente oppresso, ha sa­
puto comba||a|| é vincere roppraasore. 

Non crediate adunque c^^l'ìtalìà-
ìHO possa e3SQr0 paragonato ài nero, 
una tale persuasione vi potrebbe far 
pentire troppo tardi. 

Sentite, p illusi V Coloro che 
trovansì nei Brasile sentono pe|S^ 
fino il bisogno di imprecare e m 
minacciare una jkcgssa , inquan-
tochè sono t ra t ta i j ieggio che gli 
schiavi ner i ! — Eppure ci sono 
coloro, che mercanteggìano.Ja car-
ne umanLq^.pei; trascinarvi tanta 
gente a f è n r e ! ' 

.-ilr^i^ 
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6 settembre. 

,̂  
piìOPBio cosrn 

nelle coloois libere non si trovano ÌÌÌ 
aslsglioVe condizione; perchè féTègatì 
fra: boschi^tihza confine] messia di-
acrezion^^^il capaci agenti, privi di 
tetto, di Viimento, dì Jstrusienti agrì­
coli e perfino di medicine, si possono 
dire'esseri confinati in Una vasta ma 
orrenda ed invarcabile prigione nella 
quale dovranno morire del tutto se-
parati dai consorsio umano. 

, Signori brasiliani, sé, amate la vo 
atra paiitii; non vogliate renderla mi' 
sBraA#, scèiivolia ^ col sostituire alla 

.-'' flit y ̂ - r ^ •^'fr-i^iic.'^'-.-^.^-.fii 
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C è chi, a tempo perduto, soriza 
cògnizip,||e^-di causa, o per puro spi­
rito dTìparte e per cieco odio, ovvero 
per interessi personali, ci grida la 
éroce addosso per la nostra relazione 
sulla predica tenuta dal famoso Pez­
zato circa i preti, predica che noi non 
esitiamo a qualificare nuovamente per 
uno sfogo gesuitico, ohe assolut^ioaente 
hon è permesso. 

Carte in tavola, nostri caVÌ idrofo* 
bi.... perchè tanto vi scalmanate in 
vostra difesa ? Era d'aspettarsela ; por 
svisare le cose, com'è vostro uso. Ma 
vi preghiamo di riflèttere un po'. 

Quelli che se la prendo^ga^con noi 
perchè abbiamo il coraggio delta sin­
cerità, e lâ  Utìoossaria presunzione di 
fttr valere tf^giustizia, e vorrebbero, 
poveri iliuai, ag r̂iasiiconiro i più saldi 
princìpi dello statuig,; questa volta 
l'han sbagliata di grosso. Noi non 
temiamo i loro mal meditati rimpro­
veri, le loro proteste e te loro vane 
minaccia,^^ife aggiungiamo nuovo 
biasimo a coloro che cercano dì di­
fendersi dalla nostra penna giusta­
mente avvelenata. Noi non procedia­
mo alla cieca; noìpci basiamo sui 
fatti, non già sulle ipòtesi; noi ab 

ubiamo a nostro sostegno l'approya-
sione.di tutti coloro cbe a Novanta 
hanrii^fior di senno, e l'attestazione 
di lutti quelli ch% furono presentì alle, 
vostre v!lì*là|chiarazio,ni d' ininaioìBia 
ella nostra Itaìifl, e ai nostri morti 
Eroi..,, e che tengono inviolabile la 
fede jìel yerp. Noi, o saWileghì, non 

jsvi9j|jpòi fatti ; noi hon prendiamo 
V abbrivo deU' ignoranza, del popolo 

f per ingiusti fini ; noi non bistrattiamo, 
chi non ha altri torti che quello ST 
procurare il bene della sua patria. 
Ormai tutti^^^^qualillcano per quello 
che siete realmente, e cioè una massa 
d'ipocriti ojd'impostori. 

Noi abbiamo ancora la coscienza 
% a l e ce l'ha d l t^Natura , DOÌ sen­

tiamo vivo in petto l'amore per la 
patria nostra; noi teniamo sacro e 
inviolabile il culto dei Bostn ideali, 
sicuri di procurare il bene del!« .so 

cietà, collidè dovere di ognuno, di,far 
risplenderé la luce della verità, di ro-
diroerfl^dall*ignoranza chi purtroppo 

vosCva vittima. 
• -<- - ^HV r.-—>"^r _ _ Wf LrT*+4-' 
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^ ai^s^tr©. — Per iniziativa della 
presidenza, coadÌHp|| dal segretario 
Luigi dott. Sanfellei,.. venne oraania-
zata dal Gomjiio agrario una esour-
siono agrarPiul Piava, la quale si 
effettuerà domani, sabato, a cui pren­
deranno parte i principali agricoltori 
del Distretto di Mestre e del Comune 
di Mogliano, visitando le tenute dei 
Collalto, dei Papadopoltóftneiloltofo 
la Scuola Enologica di cHÉegliano. 

Per questa nuova iniziativa è da 
encomiare i preposti tutti Wi^uesta 
utilissima istitosione, i quali con le 
Conferenza che si diedero in alcuni 
Comuni del Distretto, ed ora con la 
iniziativa, dì queste escursioni, mani-
fastano di aveir cooìpreso ottimamente 
lo scopo della istituzione dei comizi, 
e praticamente volerlo conseguire. 
• Ss&Bn B0afs»:di P i a v e , — Domé­

nica ebbe luogo l'annuale assemblof 
dal Soduiizio Oj>6Vaiô  che òónta già 
cinque anni di vita laboriosa. La So­
cietà consta di N, 181 membri ed ha 
un fondo di r s^fW di lire l'i,479:1i3 ; 
dà sussidi ai soci am 

sa, èhé^l alteri il grado dì calore vo* 
iltb perla cottura del forniaggio. 
; 2. L!«^ere addottalo lastìrematn-
ce Lavali Economica tuttora ììnUu 
' el, Begoo., ,. -é^ ' :. n 

3. Là equisitezza del burro pro-
fio forse anche a merito dei foraggi 

di quolle località, e la sua eocezional 
durata singolare qualità, di formaggio 
ottenuto dal latte scremato che cor­
risponde alle esigenze del relativo 
buon gusto, del buon mercato e del 
più facile consumo. 

4. Lo essorqi^nalmonle risolto il 
problema di istiTOro con modoatì ca­
pitali iMllltìrie. 

li signor ing. Clara dal Oomìzid^^I" 
grario di Rovigo,' ha dichiarato di 
proporre a quel Oomissìo che sia ad­
dottalo il metodo di S. Pietro in Gù 
per tutte le latterie che sì propone 
di istituire nella Provincia. 

• ' • ^ ' ' . ' -
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rite di|ijle nei -crociQssI, il venerdì 
sanguihavano. Il Grisostorao dice ad­
dirittura che il venerdì'giorno di do­
loro il sole ha raggi meno fulgidi. 

Origene ha avuto il buon tempo Jii^ 
scrivere che lo pecore al venerdì be-* 
latto moìanconìcamento, ed Eliodoro 
Ariano, che il vino al venordi non è; 
giocondo, ma porta nal|i§aima tri­
stezza.' > ' • V ''•• " ••^. 
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sull'onore ai bisognosi ; provvede alle 
jiptìse funerarie dei soci poveri e 
sussidia le vedove e gli orfani in casi 
speciali. 

il Consiglio d'Amministrazione sta 
studiando ora di allargare la cerchia 
del mutuo soccorso per riparare agli 
infortuni noi lavoro, all' impotenza 
nella vecchiozza è per la:4COStruziohe 
di cflse pperaie. 

Nella rinnovazione annuale delle 
cariche risultavano eletti membri del 
Consiglio di ammitiistraziohe'i sigg. : 
Bernardi ingV Qlp» Bitta, Del Negro 
dotu Vincenzo, iìoretti Carlo, Baradol 
Luigi e PasquuUnltìiuseppo. 

Incoronato di rose il giorno sacro a 
Venere, un tempo simUolesgìava la 
natura schietta e giuliva nella sua pì# 
cara espressione, la giovinezza; 

1 miti dalla sapfi^ii,^ profonda ave­
vano fattO;̂ %ascGre l* amore dalla bel 
iezzfl, e 1'assidua opera di natura ora 
incarnata nollu divinità gentile ed on­
nipotente che sorgendo dal mare aveva 
illuminata la terra del supi^sorrìso, 
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— Ohi da lontano una lega. Le te 
ste come la sua sono rare. 

— Bene, ma dove sta ? 
— In casa sua, perbacco \ In quella 

dimo^^ ove vlone a respirare l'aria 
dei campi anche In inverno. Ho 

. - • • ' ' ' • ^ 

dimenticato di dirvi che egli è scesd'# 
alla stazione del Ppotaux-Moueltes. 

— Allora ci corro — disse viva-
mente di Pommeval. 
m<?ffitèiAndiamocî bttÌ e duo, se vo­

lete, caro amico. Ma credo che non 
ne valga, la pena, giacché ho anche 
dimenticato di soggiungere che quel 
rispettabile scimunito torni qW ap­
posta per informarsi dell'affogato. Egli'' 
ha dichiarato a voce alta e intellig-
gibilo di essere risoluto a fare la sua 
deposizione innunzi alle autorità di 
Arcy, e potete immaginare che egli 
rion trascurerà quest'occasione per 
darsi dell' importanaa. 

Non sarei dunqua sorpreso se 

oggi andasse a trovare il sindaco, il 
sotto prefetto, il procuratore della re­
pubblica e tutto il resto. 

A di Pommeval tornava un po' dì 
s ^ S h z a , La sostanza, che sìia^à li lì 
per scappargli, era; sua, mercè un caso 
provvidenziale. 

Pensò un momento ad andare a f̂ î e 
Jp Stésso la sua visita al presidente; 
ma riflettè ben tosto come gpata vì­
sita non avesse più scopo e che sa­
rebbe forse una goffaggine. Meglio va'̂ ^ 
lèva lasciare che quello sconosciuto 
benedetto andasse avanti e proda • 
miî ase spontaneapionte che il signor 
Vigaemal erf.^ipprayvissuto allftrmo-

• E^a4Éià^Ilfià«. —Ci scrivono;:; • • " 
Abbiamo una commissione sanita­

ria m questo paese? e se l'abbiamo 
perchè non si occiupa un taritioo della 
pulitezza e salubrità delle abitazioni? 

Chi entrasse nplle due cortàcce Ca; 
vazzana e Teatro Marigo sì persua­
derebbe avere colà lo scopo assoluto 
ostracismo. 

*̂  :^^.:^^^P^^attato4a ii^lipadizìe. 
è irrigato dà pozzanghere una pm 
fetida de l l ' a l t ra^ se Dante # - s i 
fosse imbatM'o avrebbe trovato quivi 
Il posto p^^^famoso Alessio da Lucca. 

Interessiamo vivamente questa no­
stra autorità comunale por provvede­
re alla pulitura di quelle Incalitè. 
, S,' t*f©é.5'55 îffl;,€BBi.,—- ,È sorta 

una latteria sociale nel novembre p. 
p. p(̂ r iniziativa del cav. Rizzetio È-
milio colla coopevaaipne del signor 
Antonio Dona e del conte Eleonoro; 
Negri.-:• - , - : . : 

Qùellpche più spepialmètì;tPfFptre 
rimarchevole «:d ha il merito della 
novità pratica è : : 

1. La costruzione di fornelli con 
caldaia di un solo pezzo e fissa, sen-

• Il figliò dì un piccolo popolo irre­
quieto e decrepito un gìorifio levò un 
gri|[g di dolore; lo avevano crociOsso 
ad a'un colle perché aveva osato in­
sorgere colla parola e col pensiero con-
iticWa teocrazia cupa del suo popolo. 

Mà-làldiyinB luce che inondava il̂  
mondo, ere^^Và offuscata dalle procel­
le e dalle tempeste umane ; secoli dpp|f,, 
che il Galileo era morto sulla sua 
croce, il suo grido lo raccoglievano 
gli aoorìifli, ed H giórno caro a Vene-
re ed ali* amore diventava quello della 
memoria di un martirio, un giorno di 
sgomento, un giórno nefasto: 

Da aìWIno quattordici secoli il V'QÌ 
nerdi. pesa sui popoli cristiani come 
un giorno di espiazione © di ramma­
rico. " , ...-̂ ìM-":.'' 

Ornaai. ili lieto auspicio, la propizia-
xìone Wli fe di Venere e 4*Amore par 
g^ìBs parte del móndo civile è lettera 

;mòrtfl; anche pegli incredulf, anche 
pogli spregiudicati, JI vonordi conta. 

L'intelligenza respinge il pregiudì­
zio, ma quattordici secoli di sopei;atì-

^zipne lasciano la loro traccia,, e per 
atavismo ir pregiudizio si inocula ed 
incoscientemente sÌM^raduce negli atti 
della vita, 

Non nozze, non cttati! Sospesi i viag­
gi, incertì#o;^paurosi i negozi; guaì al 
fanciullo che nasceva nel giorno fu­
nesto ; era un predestinato alla avon-
tarai 

Digiuni, macerazioni e lU^oULL'In,-
quisi^tpne stessa iWpesideva gif «ufo 
rfa-fé, perchè questi erauò una frista 
del Signoreì 
ifiitSe poi il venerdì cade nel 13 del 
mese, apriti cielo I 

H'ìtmanno j ì^ot lb ingen ha sorit' 
un libro in fipiò per annoverare i ra-
gìoìdii, le inondazioni, ì terremoti, gli 
incendi, le catastrofi tutte che contri­
starono quelle giornate dol cfiWrUno, 

Nessun ordine monastico iniziava 
neofiti, e par molto tempo non solo 
non ai butazzÈiva, ma dei sacramenti 
si amministrava lascia oatt'«;iriìa un-
zione; è neppure t ,mortì si compose 
vano nella; paca del sepolcro in tsi 
giorno I 

* 

m^Oùèì va: ir mondo J- , 
La vita per sé stessa ò una cosa. 

poco allegra, ed invece di studiarsi di 
renderla roenp penosa, l'uomo ebbe 
cura grandissima di accomulureai mali 
reali quelli dalla fantasia e dì far©' 
una Scienza, quasi, dell'arte di sgo­
mentarsi. 

• ^ . ^ . : j . i - . f c - i 1 i i . . j l ' ^ j 
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Raccogliere tutte lo calunnie lan­
ciate contro il venerdì sarebbe fare 
nello stesso tempo la storia delle scioc­
chezze della umanità ; ma talune le 
si possono raccogliere in questa cro­
naca rbittuscOla dei giorri'Plélla setti • 
mana. 

In alcune pagine di dottori della 
Chièsa si leggeT'che un tempo h h' 

jìhfgl'fir • 

* • 
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Il dubbio non era più possibile, 
giacché erano stati ritrovati il corpo 
e i rimansugli della barca precisamente 
nel luogo dove un possidente, perso­
nàggio degnissimo di fodsi aveva ve-̂  
duto affondarwMa-chiatta e la vitti* 
ma. La distanza fra la chiatta del 
Fougeray e il Pont nux Moueties era 
tale che la signora di Viginemal do-

• 

vesso essere perita almeno venti mi-
nutJ4;^Ìma del marito, amméttendo 
pure che essa vivesse ancora al mo 
mento che Rocco Ferrer l'aveva ab­
bandonata sulla riva. 

— Mio caro Alfi'edo — diesa di 
Pommeval dopo un silenzio — mi Ò 
dolce apprender da voi cÒ#e io possa 
senza inquietudini e senza rimorsi di 

coscienza assicurare alla signora Dau-
L t y 

dierne che porterò à madamigella 
Germana una sostanza degna dì lei. 

•— Se date retta a me, andremo 
tutti e due alla Gormonière. Non te­
mo più di comparirvi dacché mi a 
vele promesso di cavarmi d'impìccio. 

— La mia vettura deve essere at­
taccala. Saremo laggiù ìn una mez^^ 
z'ora. Alritorno passeremo dal Póìit-
aux Mouettes. 

To'r unHdea. Alia stazione mi 
informerò suiruomo^dagli occhiali di; 
oro, e 86 è in casa ve lo presenterò. 

Prese il bràccio d'Arturo e uscirono 
insième, alla barba dei ginocatorf^ho 
dissero tra sé: 

«-Su via, il matrimonio è fatto; 
lesostuHZtìdei Vignemal aunxtino m&a-
giate a Parigi. 

--'. 

L'V 

m-.-
V. 

— Mìo caro di Pommeval, vi pre-
sento il signor Ruggero Poutac, uffi­
ciale degli ussari, nostro vicino di 
campagna per qiialche altro giorno; 
voglio sperarlo. Signor Pontac, vi pre­
sento il signor Arturo di Polffiieval, 
un umico di casa, che incontrorata 
sp6tìì30 alla Germoaière. Non vi 
sento il mio nipote Alfredo Daudierne. 
Avrete anche t r o j p Spesso l'occasione 
tìi vTder qui quésto'male arnese... 

L'erede del signor Yignemal era 

scese dalla sua vettura nella corte 
d'onore un quarto d'ora prima del-
rarrivo del cugino della di Vìgnemal 
che era venuto a piedi dal cancello 
del pareo. 

Il caso è un gran maestro. E ŝo 
matura la situazione, produce le scene 
è precipita gli.scioglimenti. 
# 1 due rivali SI erano incontrati pro­
prio a puhto nella sala dove tutta la 
famiglia DàUdierne sì trovava nunitit/ 
né certo essi avevano premeditato 

. ' ' ' . ' 

questo incontro. 
Ma quel giorno di Pomo^eval aveva 

avuto •iV vantaggio di giungere il pri­
mo alla Germonìère, e si era già a 

• hì^m 

• y. •'|,\'^ 

comodato davanti al caAnetto tralsK^ 
eignora Daudierne e le figlie quando 
Pontac aveva ?atio la sua entrata in 
quella sala, ove entrava perla prima 
volta, '•:" 

Dì Poipmeval aveva potuto godere 
dell'imbl|p,2p assai naturale mànife-
etato dall'atteggiamento un po' im­
pacciato del nuovo venuto. Egli aveva 
già gettato l'ancora nel, porto^ men­
tre Taltio ne stava appena varcando 
la imboccatura* 

La signora Daudiefne sì fece in 
soccorso del tenente, senza sospettàfil 
l* importanza del servizio che gli ren­
deva. 

—- Sono lieta, signore, dì poter fi-
nàlmente ringraziarvi — disse eoa pì­
glio più grazioso. - - Il mio cognite» 

fflsiiiello. — I^ri (8) poco dopo il 
;roezzogiorno e precisamente alle 1236 
partiva da S. Sofia diretto a Conàohe 
il trèno N. 142. 

Giunto il treno poco oltre lo svolto 
del ftostegno^al Bàssanello verso I» 
Guizzi», il macchinista vide un uomo 
che camminava barcollando più o me- ,^ 
no parallelamente a| binàrio, Si fece 
premura 4r avvertimelo coi prescritti 
Segnali d'alUrrae, ripètendoli anzi pi4 
volte ; alcune persone che trov:^vansi 
a percorrere la stessa strM» si sol-

' • •- • - - s p t - ' • 

lecitarcino ad alloutanare dal pericola 
iMmprudonte ch fp quanto oouata,er& 
ubbriaco fi\ìdicsò. | 

Intanto il treno c^t^juava la aùa 
via, credendo il perennale dei msdoc: 

^ ^ | i scongìtu|||! ogni^ pericolo, ni* 
quando la'l¥lÌrrio<Ìva ^fp^^^meno dC 
dieci metri da quel gruppo di persone, 
r individuo, riescilo à svincoiarsi' 
da chilo tratteneva, andava a cadere 
attraverso il binario, rimanendo *̂W^ 

, ribilmeuto stritolato^^4.^iià naftcchina. 
che il macchinista aveva invano fatto 
ogni sforzo per fermarla non potendo 
rovesciare il vapore per la dìàtanzà-
troppo breve che si trattava di no 
oltrepassare. 

' ^m-' " • • • . • 
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vi è obbligatissimo per l'accoglionaa 
fittagli dal, signor duca di Brettas^le,, 
ed io vi sono riconoacante di non a-
ver dimenticata la stìfada della Ger-̂  
monièra. I nostri giovani d'Alfcy stanno 
per prendere il volo verso Parigjj^Jff 
signor diiMpmmtìval cha sì compiace 

inon abbanclon^cì è in lutto. Noi naii 
daremo feste, ma ci farà gran pia­
cere di ricevere i nostri amici.., e yoi 
sarete fra questi. 

Mt̂ Raggiarò rispose come si .addiceva. 
Éamqueste purolo dì ben venuto, e qua* 

I ^ ' ' ' 

sta volta non si scusò dicendo ohe 
stava por esser richiamato al reggi-
mef̂ to. Aveva letto negli pccfai di Ger-

come essa volesse ch'egli ac­
cettasse senza restrìliBne, 

Il nome di Bretteville fece tìffotto. 
Il signor di Pommeval, che non era 

mai stato invitato al casidi^|uardò' 
con più considerazione quel!' uffìcìal**^ 
che era amico di un gran sFgnore o 
si propose di profittare dell'occasiooa 
per Tarai aprire lo porte dalle '̂ l̂ fifa 
aristocraticho. 

Il giovane Alfredo non era meno 
desideroso del suo amico di entrare 
jn rappfMi di vicinanza coU'uomo più 
altolocato dì tutta la provìncia,e pro­
vò pure il bisogno di cattivarsi Rugr 
gero Pontac, che sulle prima egli a-
veva preso per %\\ Goccuiora. 

^Vi^\ 1/Cjuii«ua./ 

l\ 
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L|jy||i.Uc8 7enne trasportato aU'©^ 
-apitairCWlte :cW*Ìé gaa 
ed ii ii®l&iJi|iquarcìato, donde uacl-
vano ì visceri. Ci informano che l*fÌ̂ ^ 
compftgnava all'Oipìtale anche la fi-
gli£y|DÌ nipotini in preda tutti alla 
l>jù compassìonevoletììsporazione. L'in-

falica spiraira appéna MftgUto sa 
un letto, resp ingendo soccorsi dei 
moribondi cbe un frate si solìeòìtò 

,«,*!"recargìi. ^ 
Eca certo Dal Porto detto Dal Pet-

le Ferdinando, d*annì 50, di •VoUaba-
TOZZO, mnratore. 

La disgrazia va dovuta puràcaenie 
aU^offaBcamontó dei sentimenti del 

intempo 
alcooUca. Lodo al porsonalo del tram 
ajhe ftìue ogni posaibile per scongiu-
rare "la disgra3!Ì,ft^i^^,. , ,•, • 

Racaronsi subitoHPluogo il soler­
tissimo pretore dott. Giacomo Fusti-
jiofti, il Capitano dai Reali-^Carabi-
uìeri ed un delegato di P. S. 

S'mvìtanp i ^igi ioi^Soi a volersi 
recare dar 8ig. Carlo Vason catnbjo 
•«alotfl o r Gallo per rilevare ì Csriifl 
.catti déflnitiììi delle loro aKionì. Si 
prevengono òhe occorre tin bollo da 
cuut. 60 il qnale sarà applicato dalla 
iìiiansa. 

Sono, pregati inoltra dPpòTtaro seco 
i certificati :provvidorì e:ue ricevute: 
per veriflcai^e Tasattezza dai versa-
amenti fatti a gar,ftc |̂ia dei scoi mede-
«imi. 

L'operazioneisi i^rà dalie or^ 40 a. 
alle 2 p. di ógni giorno cominciando 
-̂ sda domani e sarà chiusa il 17 coir., 
ultimo limite concesso dalla legge 23 
luglio p. p. N. CT'J pel oondbnno 
della penalità incorsa. ''^ 

m r i ' I • -

Si avvent^iUnfiViò ch^ Imcha quéi 
1 • ' ' • • ' 1 ' • • I l ' ' 

.pochi certifìciiti deSoitivi ohe furono 
consegnati ai so^devònd riportare Ìl 

^ol lPJQlla finanza- Q^e* socio ohe 
^mancasse di ottemperare a questa 
^orma leilÉf^on potrebbe che i 
^ a r e sé stessa della conseguente mul|to 
W cu» mcorrerebba. 

• 

- Non sì rilascièrà il Ct^rtificato a q«a! 
xsocio che non avesse pagato per in 
tero le anioni dello stessosottosctitte 
e anzi, in conformità ai delibsrato 
dell'ultima assemblea degli asiìonisti, 
U Presidenza sarà costretta ad agir 
in confronto di coloro 'cWi' non eal-
dassero interjimQnte entro detto ter-
mine gli arretrati cui eventualmente 
•fossggjn difetto. 

\fiÌotJa,«se«tìm6rfl 4887. 
LA PREètriiNZA. 

Popò abbiamo ad aggiungere a quan­
to ieri scrivemmo nella reU2Ìona pulla 
visita dei congressisti ed architetti da, 
VeDezìa a Padova. 

AggiungLamp solamente che al ban* 
Ghetto diede toro il saluto per Padova 
l'egregio pro-sindaco conte Salvadogop 
vivamonttì applaudito. TurazIf^Tin-
graziò pei congressisti o brindò quindi 
al senatore Bui.chia cui fu mandato 
anche un telegramfit^. Pini e Pesta-
ozza salutarono Padova per Firenze 

e Milano! si brincio pure a Broda. Da 
ultimo parlò il prefetto. 

E avremmo proprio finito sé non 
volessimo fare una osservazione; net-
l'elenco dei monumenti padovani,fatto 
stampare dal sindaco, ci troviamo veri 
monumeuli antichi, ma perchè porvi 
in opda il... Cimitero? 

Giacché erasì lasciata da parì^lutta 
!a roba moderna, perchè non lasciare 
nell'oblio l'infelicissimo lavoro? 

IMfsadusìaaa ^.», IPfipa. — lersera 
grande baldoria al Ponte Corvo ove 
accesero a una Madonna non ssppiEî ^̂  
m#|uBiati lumicini; e la gente accal­
cata impediva aff.uto il passaggio alla 
gente. Se non si ha il coraggio di 
far odsorviu-e i regolamenti cììe vie­
tano i capitelli, dovrebbesi almeno 
^aili rispettare nel punto dalla libertà 
di paesagi^io per le strade. 

Ma non ci mancava il iato ameno! 
Sapete come e da chi accendevansi 
%U0Ì lumicini?' 

Alia grande operazione era ìntttìto 
^n giovinotto che copre un notevole 

m$m 

sto in' una aSsocia3Ìoi!ié cittadina di 
utuo.^^|orso (povera associazione 1) 

e la grande impresa la coépiva con 
tanto di pipa chìoggfftty in bocca, e 
il fumo né saliva a inOTzare il mu?!o 
delOmmagine oha intandovasì ono 
rare. Contraddisioni e sconcezze in-
siemé! 

©13©. •— Finalmente questa notte gli 
asenti di P. Si dichiararono in con-
trawenzione due bàiTìmbusti che si 
permettevano di convertire la notte 
in giorno, cantando ed urlando co­
rno oSeeSBiìjperóhè ripieni dì bachioo 
liquore. 

Uno però di qnostijOertoN. un bel 
tomo di facchino, fa per sopraggiunta 
Imballate & spedito fi'Anco di porto 
al sig. Moroni pe^ | a relativa accj|-
malftzione nella terre incolte dei Pào-
lotti, 

S«a«l Caìiftll — Programma del 
concerto musicale daesogoirsi domani 
sera dfUlo ore 8 allo 10 1i2 pjm. 
nella Birraria degli Stati Unitiig 
1. Polka — Erminia — Tassoni ^ 
2. Coro e finala...x- Nabucco — Verdi. 
3 ; Sinfonia -^ Muta di Portici 

Auber. 
4 Malurka --̂  Kxcslsior — Marengo, 
5. Aria nel RigoUtto Verdi. 
;:6i 0U6tto„,a„JtìrzQito — E^Ham 

nna cor-
ca chFva 

vìsceri^^ccadando penaiji 
rente ffiffio otettro-ma|We 
dttl cuore — quale f l t e ò della oir-
colazione, ài epvello, ne segue uifia 
reazione, la quale dà ||gorÌA all 'e-
spreQslone del pensiero che si mani­
festerà nella sua forma piò viva, co­
lorita, spontànea improntata dalla pas­
siono vera 0 fittizia sotto^Ja^quale si 
scrive. -

Ed è da ciò che quando^j|uomo lâ ^ 
vorò col solo cervello èfpiCtranquil­
lo, più ragiòn|^i^le, a differenza di 
quando ^oipera ìVv|Mre, poiciiè allora 
è più appassiona^^^pjù '^^"S'bile, e 
talora VìlWento, ^^^^p i^ i toso tanto 
verso il bene che verso i ì 'malo . Ùa 
buon oratore, o sjrittoro, se lavoftìrà'^ 
col cervello riescirà a convincere, a 
&e col cuore e persuaderei poiché nel i 

ji0Ghè tìgli ^ r i v e alla mogli 
ITffi'aiurato^ff^ pericolo dall'op^ 

y^^i\~->-
delle c?irceri,è andato miglie||jttdò co-

"""" fssare 
zìone 

stessa, Ipquale, a sua detta, doveva 
essere pericolosissima. ÀI complesso 
là lettera dello Sbiirbaro é allegra é 
punto sconfortante. 

- • •• 

(fio^trl:^: di@|ia^él> 

• . r . T -̂  ' . ^ ^ 
. • I ' - , ' • ' • . - - . 

lecins Timea annunzia che una, 
comandata da certo B|g^|eu, è par--
tlta per Cuba, ove si riuhir.^ ad unVl-
tra più numerosa allo scopo di iatrs 
prendere «na guerra d f | w 0 r r l n ^ ^ B -
tro i'àtìWità èpagnaoU. 

a 

• - primo caso^- dominerà l'iTOUigénza 
quanto nel secondo t'aGt̂ Uo e il sen-^ 
cimento. 

.*ai^*fe^^-h..i'i iU^.-.U>^-«,.-,:-' f^^i 

Due dorili 
9 §©4Écsisi%ro Venerai —' FoacArini 

M. dì Venezia, letterato e politico-. 
lG9%g03 --• S, Gorgotìio. 
S©*ès5Miilis*o Sabd^^''— Muore 
Foscolo Ugo, sommo poeta e let­
terato di Zuìte. Ì7764827 — 
San Nicola. 

^ I < 

•' • . S . H * l ^ ^ H ^ - W H . 

=*f 

Verdi. 
7. Valtz -
8 Marcia 

w d H t Strauss. 

m 

• Telegrammi 

Isèitssi® MusIcalOf,—La/Banda 
del Comune di Padova, darà questa 
sera (VeS'di-9.. settambrej^ufPiasza 
Unità d'Italia dalle ore? Ii2 alle 9 l\2 
pom. il seguent9^jy:ogramma: 
1. Marcia, Palumbo. 

, ^ . r 

S/Smfonìà,yiiwadiNtìt)ers, Sinico. 
3 Mazurki, FoHe Desiderio, Keller. 
4.Pot-pourri. ÈapoU di Carnevale, 

Da Giosa. _ -m^r. 
5. Raceonto e Finale, Afarco Viscont}, 
• Petrelfe:,- ,- ^^.- . 
Q, Polka, Addio Olga, Tassaro. 
. m^a. a l M'. - r Fragile Quinte: 

Bornacinl^àrl ina ballerina: 
— Voi dovete essere straniera? ."' 

,l*Ì5Ssignora. 
*Pare impossibile, avete cesie mo 

• . * # I A ' n "^ L- h 

.|^L^-i.^: hze affiscinanti... irres'stibili. .- L 

^?fi^- '̂̂ -it: Non era^^MmSàitìso vostro pàdfe'? 
^f?osKÌgnore, era calzolaio, 

^.Si 

r... ^ 

-̂̂  ' 
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Was 

Siafto C i v i l e 
del 7 Settembre 

Maschi 5 
Canova dottor 

Giuseppe fu Luigi, raadico-chirt(rgo, 
celibe, con Silvestri Maria di Gio­
vanni, possidente, nubile. „,,,,,., 

Z>.beo Pietro f{i DòmenlcofJMSB 
no, celibe, con Rovera Anna di Fran­
cesco, fruttivendola, vedova. 

M o r i i . — Fasdlo Libera fffe An­
gelo, d'anni 20, casalinga, nubìle^^JJ 
Torre. ••̂ •̂• 

dairS Settembre 
NasfiSte s Maschi N. 0 - Femmine 4. 

sdocirni Stanislao fa 

li 

• i»aiìs'c SE&s&imf-s&So* — L'altra 
notte a Biella, vuotando la fogna della 
Galzia, nel q S t i e r e Mirabella, fu 
trovato il cadàvere dì un ragazzo di 
undici anni, certo Giovanni Cerino, 
colà gettato da circa quindiaÌ4giorni. 

La polizia poco dopo arrestava il 
padre Cerino, tessitore e rivenditore 
di frutta, accusato dalla voce pubblio 
ea di mali trattamenti contro ilfiglìo 
anch'esso tessitore..,j..^,. 

Sì crede che abbià^ gettato natia 
fogna il meschino dopo averlo per­
cosso così da lasciarlo per morto. 

tja v«ade^éia d&Mi» s o l d a t o . 
'—Alle grandi manovre che hanno 
aUualroenie luogo a Grooswìrdan, in 
Ungheria, dorante una fazione un sol­
dato ha ucciso ìLpcoprio; luogotenente 
del eguale credeva di aver a lamen­
tarsi. •••• 

"Da l a g o cSÌB3ss3«!sà̂ g&. —I l pic­
colo lag î alpino di Merj ^len, nel Val-
lese, si è completamente disseccato. 

B o n a i 9, ore 910 ant. 
Nel prossimo consiglio tloi mi­

nistri si fisserail^ ^®J^^.^ ^^^ ^^' 
scorso Crispi a T o r ì n o ^ o parti 
principali riguarderanrìò la poli­
tica finanziaria, la coloniale e le 
triforme interne più urgenti fra cui 
la legge comunale e provinciale. 

Buffano, prosindaco dì Na-^^ 
ìi, è.giunto a Roma per corife-

n r e per lo sventramento; è par­
tigiano dei lotto unico. Crispi gli 
disse che il governo è neutro su l 
Sistema da segut r s rper lo sven­
t ramento ; gli raccomandò soltanto 
requilibrio dei bilanci. . 

t=r: I giornali tflsformisti, con 
alla testa VOpmionej mosWrto •lai-
loro diffidenza contro Crispi e | l | 
impongono di governare sulle trac-^ 
eie di Depretis. 

=^ Prendono consistenza le voci 
che Bismark tenta un accomoda­
mento in Oriente, lasciandola 
garia ai Russi e Salonicco aU'Au­
stria» ohe compens^ | |bbe l'Ita'Sa 
col Trent ino; si ri^pi^v^rebbe com­
pleta libertà verso*^Francia e 0^ 
landa. Però si crede difficile- l'at­
tuazione della proposta. 

= SavSWbux giunse improvviso 
a Napoli sul Raffaele Bubattiné;' 
proseguì per Caserta con suo fra­
tello donde a Tor ino j ì ì ces i libe­
rato per denari.JHa secò due ser­
vi, abissini che gU sono assai alfe-
f iMati . SòlTerse molto pei cibi; 
disse ohe soflrì emozionenelr iva-

, dere terra italiana. •^^' 

Bertbeu e i suoi pariigiiìni port 
molte armi, munizioni e anche dtaa 
mite. 

i?©r":la S a v o i a 
fc»8Wai^»,, 8 . — ,Tel©grafjs3Ì d^-

B3rni:àlu Ga%setta dV Losanna uhm 
questa primavera^V al mofaeiH» d'ua^ 
minaccia .di gnerra, Isii^Fi;ansia ìn-f?-
risEzossi al consiglio federalo tì Ui.f,^-^. 
vola negoziftM per regolare il dìriUà^ 
idi occupazione dì Ohabjais e Faucignj 
da parte, „d|Ua Svizzera, garantiìo dai 
trattati IffS e 1860; tratta vaalSpe-
cialmeirite di flsaaie i diritti déll'àm" 
ininistraziòne clW^t^^Francia; do^a 
conservare sopra queste provincia d*l 
rante l'ecciipasione Svizzerai Le tra& 
tatìi,y# sono terminite, i dirUti rispeS 
tivi della Svizzera com^oàndpantep 
della Francia qotoe p|£prietai'ia della. 
Savoia nord furono precisati da uà, 
trattato. 

" ' P a i l g i , 8 . -*^r»a;nota.Mpairtt® 
dice: Giraduìmo sag^^e^che laiGaaiaeCfa 
di Losanna sia miìTe" informata. Nes­
suna «uova convennipn? ft( firmava 
per regolare il diritto di octJUJpaKÌoatt 
eventuale di OhabUi^^^^/Fancignj à^ 
parto deiU Svizzera 
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mvi^i^ ante, co Giovanni, d'anni 70, in 

nìugato. iW^--
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Come ieri dicevano i nostri tele-
igrammi particolari, il Ministro Ber-

P^iSiàte concederà un congedo fino 
al primo ottobre ai soldati arruolatisi 
nel Corpo dei Vv)lontari d'Africa, af­
finchè possano recf^s'si a saiutare le 
famiglie. 

S'incominciò n:eij^Ìlftli^pi a pro-
varala nuova divìsa adottata pel corpo 
speciale d Africa. • 

Vennero vestiti ì bersaglièri di guar­
nigione in Romib# 

Il correda princi|ale sarà fern,i|q in 
Italia; le canne di Sacobù in Africa. 

i l 
l r . 1 . 

-djF^ 
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Padova 9 Settembre. 
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Etendit«najipm^5>p. UjU 
contanti • 

B'ìne corrente . . . . . . 
Fine prossimo A |̂. 

• « 

b « ' 

Genove . . . 
Bianco Noie 
Marche. . . . . . . . . 
Banche Nazionali. , . 
gl^pcà Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . , 
Costruzioni Venete. . 
Banche Veneto . . . , 
Cotonifìcio Venézìsi^no. 
Credito Veneto . . . , 
Tramvia Padovano . , 
Guidovìa . 

im. 

. - •" ì 

,^< 

99 

:i»--mi 
-T^"?? J ' •"""•l 

9935 I -^ 

-J ' j lJI ft.C^&i,' 

P»f,78 45. 
2 02.1|2 

24,30 

•> • 

9100 
163 50. 
Ò21 
308 
367 50. 
211 
258 

,-

-1 
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; A Parma ieri alle ore 1 e 20 pora. 
fu aperta l'Esposizione Scientifica In-
dustnale. 

Assisteva il Comitato dell'Esposi-
sione,bologne^3 completo. Ha parlato, 
appliiudito, il presidente, 
'^Alie ore 4 fu aperta l'Esposizione 
di Belle Arti. Parlò applaudito, il se* 
gretariopel presidente indispoatOji^g,^ 

Il prefetto rupprosontaval ministri 
assenti. 

Attendiamo da! n^ostro corrispon­
dente i dettagli, poiehài còme i nostri 
lettori sì saranno ieri convinti, si sia 
mo assicurate alcune lettore sulla bella 
Esposizione dì Parma. 

-mèm^ 

(Agenda StefaniJ 
onsignorreC'' 

sico arrivato a K'ilarnfty, fu riceVuto 
da moltissimi ecclesiastici e altri abi­
tanti. 
...R'Spondondo atl'tndirtsro del benve­

nuto, dichiarò che non poteva immi­
schiarsi nella politica irlandese, ma 
che il Papa, aveva studiato accurata­
mente la questione dell'Irlanda, 'e de­
siderava vivamente dì essere infiìp-
mato esattamente degli >aff^rfci|lan-
desi. 

Savoirota-K 
ISapasll, 8, — Stamane a bordo 

del Rubatthìo è arrivato St»voìroux 
benissimo in salute. Ignorandosi l'ar­
rivo, era a riceverlo il solo suo fratello. 

Wasls lagSoaa, S^.— L'attrazione 
principale della riuntoìie del congresso 
medico fa ieri il discorso del prof. 
Semmola sulU mec|j,fii|y» scientifica e 
sulla bacteriologìa.j 

Assistevano! 900Òn?^^sono compre­
sivi tutti i membri dalla presidenza 
del congresso e tutte le rtWtabUM e-
stere. 

Durante, vice presidente de! con­
gresso presiedeva. 

Al termine del discorso dì Semmola, 
il congresso alzossi J p massa ed, ac­
cordò all'oratore un voto unanime di 
ringraziamento. 

Avvertiamo ì. nostri ^^iiittadini 
che presso la macelìeria di LUIGI 
JBUaGIO in Via:Mè^giore ì^ ìm 
^i fronte aì Vìcolo Dotto, vendon 
^jarnarai tutti di pri^^,;qpalìtà 
ètt ai seguenti prezzi : ^ 
MANZO: 1« taglio h. M. 

2° tàgìio L. l.'a® -^ a*» te 
gìio cent. 8®, - i 

VITELLA? taglio L. t.#f» 
2° t ^ o L. t.l©» — 3? ta-. 
glio L..ll.©a. ^ ' 

CASTRATO: 1*» taglio Jx. Jl 
— 2° taglio L. t . ^ ® . 

1 citMuii incoraggino l'ilW 
prendenza anche per il propFjQja-
teresse. 

% 

Mi 
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• TEATRO .VEEDÌ 
I 

à'oa»o per oggetti di'-̂ '.fehlVf̂ rgts àm-
tistica, per denti e das- îc?® m ^m 
ed altra compoaizione. 

f^^ 

•M: 

g^Ì?' 

•. y 

H 
<4 

^ l^^ l l^ r . 

{Nota giornalieraj 

Non può avvenire nessun movimento 
patetico, senza ohe il cuore non ne 
resti scosso. Alcuni afFarmaho che il 
prirap impulso di ciò, proviene dal 
cervello, dove ha sede la eo^^y^^t -
colta intellettuale che crea le ìmma 
glni, le quali si riproducono poi sui 

Savoiroux è giuntoM*?NtìpoIi {vedi 
telegrammi/J ma senza far sapere 
l'ora dell'arrivo per evifàl-e dimostra­
zioni. Fu incontrato dal solo fratello. 

Noi approviiunp questo suo contegno 
per ©yjiare dimostrazioni, le quali ci 
fanno perdere la^^TSa dì seri. 

Noi gli mandiamo un cordiale se-
luto e un plauso. 

Il prof. Sbarbaro ha scritto alla mO" 
glie una letteraj nella qualo, dopo a* 
verle annunciato che U Liceo di Ca­
gliari gli fa avare in carcere la Nuova 
Antologia ohe ne io ricrea assai, pas­
sa a raj^ionure della sua salute. 

Il proftìSfìore che prima era alquanti* 
to aggravato e doveva subire un'ope­
razione chirurgica, ora, grafìa ad una 
cura di bagni faUugU Ui& dal dutioi-a 

góllc5, ^ . -TÉî Ls voce di un pros­
simo viaggio di Coburgo è infondata. 

B^ontSra, 8 . — La Reuter ha da 
Sofia: Il governo bulgaro è informato 
che la Porta indiriìizò a Ckakvi pascià 
£̂  Pietroburgo, un telegramma in cui 
dopo avere constatato losisaGOo della 
proposta relativa ad Khrenrhot espri 
me il desidi^rio di conoscere le vedute 
lUltoriori della Russia. 

Ilgoverno bulgare J^iftlsiirraato nello 
étessp tempo, c^§|la Porta indirizzò 
una nupva circolare alla potenze, il 
cui contenuto è ancora sconosciuto. 

ABsasts". '̂eSas!a, ^, — Domela re-
cosai ien sera a Kotterdam con pa­
recchi amici. 

I socialisti gli avevano preparato 
un solenne ricevimento, ma la folla 
ostile strappò la bandiera rossa, in­
vase il;<3affè ove i socialisti eransi riu­
niti. Huppe mobili. 

La polisia fu obbligata a caricare 
la foUft. 

l socialisti fuggirono. 
Tutta la sera le dimostrasioaì anti-

sooialiste coaùuuarouo. 

• Ca3£eSCi'UBa£s&».-'W<3ìias3<i 
Si riaprWd! 16 ottobre p^ ĵr. 
Istruzione Tiicnica ediElemaataK'e-^ 
Retta annua L- 390 e L. 370, 

: Si spediscono ì programmi a" rt'-: 
chiesta. 

Prof.L.-MARmi 

^ai^ 

• • i l ' 

Ji. i»'«iit̂ ®atm Clftirisr^is 
.-» 

Allievo del Prof, dì Dentistica all' 
di Vienna D.r Sciieff. Già per 13 anni prima 

Assistente ai dantisti Accademici 
0.r c&y. Szofiif VirasEly e Raiiiya: Vienna. 

ia^iipi.. i . . .n-

Speeialistft per otiurature di Dentu 
^Applica I0eaìì4i e Pe«t8oap« sa-

ctmdo la nuovu inv-Mizione scfEsas» 

Ag l i iCrcEuUanl . 
Via Arena N. 3248 vicino la Dogana*^ 

80 cima per la 
rigatorii co» due 
* % a u M a r t l ^ W 

Lupari e Tombolo. 
Per le trattative rivolgersi alla 

studio dell 'avv. G. Cucchetti i a 
Padova Via Maggiora 1351 k 

Campi padovani 
maggior parteig 
case coloniche 1 
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' ' — ^ • ' -**- -_ ~ ^ -* ^^m^n^—fr^.j^ntr^'/^tv— ' WfHSWHIRBTS^'?? 

per TEsteî o sì ricfìiono^esclusìvameiite press 
i \ 

ANZOJSI aa della Sala, 
ANZom j^C, Rue ChoroB, 16 Parigi 

i f i i^Tri; Roma, Via di Pietra, 90-91 

,1. 

.Municipio. 
• - -p 

1 -

• . ! • ; & 

' . ' 

-. ^v 

= . • • ^h 

^ \ 
"-•-. 

. - ^ i - . h 

j • > 

t i .-^ -••|f4^ia=a 

:m €0€l _- • J l l . 

^'i^i OJV:̂  memileM tutto 31 Àgosto^4887. l'i?^ 

4^ 

1 Xit^Jio, ÌS^^ AT '^- i 

31,4ófOsYo 1S87 

^ - : | - L . -

c) Accorda e 6JC0iiita;:C»BBafeliì,II ai .Soci ai Begiiénti tàs 
i2 0(0; finora 3 mesi, 

5 3t'̂  Óió da fi a 4 mesi. ' * W 
6'1|4 O&da I a è mesi 
6 i | 2 oi^'P^r le rinnBvazioni di qualsiasi durata. 

•^J 
Uà 

• , 1 1 ' ' 

. ' Ì T 

-'; 

% 

•Sri 

à) Àcctìrdà ai Soci 4 | | ^ 
. : > : ; . • • ! 

««Il^po/llaiza àa-^^ 180 giorni a!" tasso, 

' - 1 

r. 

• 4 1 .'^C= 

mm^:i^ 
=-;'!>. 

rffci?'': 

: \ . ' 

I '-? 

. ' . j 

î̂ LÈii+ 

I 
2 
3 

5 

6 

8 

:à32i35 
2?0,5n 66 

3,299,456 

1,143.388 
"198,800 

•14,180 
10,000 

16 

20 

p?i) 

519,578 

' y I. 

13 
Va 

246,671 

11 
12 
13 

16 
# 7 

29 
20 
21 
22 

^124 

26 

65 

58 

50 

l^sasnerai^lo ih. Gassa "* • • • 
€a»©^afi4s disponibile a vista . , • . ,, , . , jfcm • '* ' * 
CiaaaabSalS scontate in portafoglio e scadenti nei: triràestro 

dal Riorno d'oggi ^ L. 3,095,3^9.34 » 
CaarfWiffill a più iurtgrt scadenza *,mm:-- » Ì,041,641.16 »̂  
Al i iSle ipa^ioia i sóprt^ deposito di fondi puiybfrci ed altri 

i - > « B * f ^ a * I t i ' ITll • '• - 1 ' • V ^ ' ̂  '^ 

331,052 
310,049 

' cr Ir JZr.i 

131 

ad' 

0 Coroun 

48 

20 

83 

6^9,796 

674.894 

14,142 
24,800 
0//45 

8Ó0 
216,850 

1,176,463 
196,900 
819,603 65 
ie9 39910 
. 84;663 32 

192,502153 
47,000 
-26,700 

h 

u 

tintoli gftraotìti dallo Stato, dalle Provincie e dai rGomuni. 
ffitìfill da inctìHsare per conto terzi ; . . . . . ', . . 

©M^ Stabili di proprietà' dell'Istituto . •. . . . . 
( Préh^SfiBothsebìld . . V.N. 164,000 
( Cer t i f i c . i i Tesoro 18e0--1864 * 87,2^0 

^ ^ ( Prestito Blount. . , , . . » 273,875 
«,^^^9 { Prestito ferroviario Pa- (1875 » lOS.̂ iOO 
•r t toM > ; dova-Traviso-Viceriaa ( 1878 » 1.000 

*^^^^'"*='^'V( Prestito Città aì'*'Viitorio . . » 45,000 
*̂ '* ( idem .Provinfcia. di Ferrara. > 96,500 

f f01>bligaz.,:SSv.FF. Italiane : ». 3|5',0Ò0 
• ( id. ià. Toscane 3 iìEpQO 

con gar. gover. ^ .^^ -^ ^^^.^ ̂ ^ gg^^^Q^ 
Wal^Ba-l di Froprìfttà in cauzione presso t^rzi. . :- , 
,ftaÌoa«i di altre Banche,:^<ìpoÌ^ri . . i . . . . . 
0%)l»l%a;?Ì6nS con speciale garanzia . . . . . . 
A K I O U Ì Lanificio Biellese ^ / . . . . . . . . . . > 
Ctì 'nti «5®i*i*©nU;cod;fratÌr' ' . . . . • ' . , . - . .-. .- ••.* 
F s ' e ^ l l t l 8gri{iSli''"f^v. .̂ v . • • . • . . . . ..i;ap. 
Casnisi^Ml d,kBancbe rappresentanti Istituti di emisBione y 
0©86«sMi a-tìtoiadìì causiionó . V . . . ^ ^ - ' ^ ì . . y 

idem .liberi 6: volontari i. . . . . . . , . . , » 
idem in amministrazione . . ,. . . . . . . , 

I?eliSt©i?^ li^verai seo^A'̂ ^pecìalG claaeiflcaKionè . . , , 

W a l é r i di mobili!esistenti . ., . . . . . . . . . 
I^elsSiar i ift Conto Corrente con garanzìa, . . , . . 
fium® stabili d^ammoHìzzarsì . , ' . . • . . . . , 
* ^ ì s a ® t ì i l e stàbili pyrì?!dhuti,Ìn' sociale con terzi anche a 

pagamento debiti cttÉnBìli 
®l&f#!!> l̂ in OoJito Aziofti 

i^ftierrfllt î |l'onoriB"^"i -̂ ".*; • 
idem' idem sofferenti 

4,637,990lEto 

) 

) 

» ) 

195,560 
21.559 
40,000 

511,687 

;.• 

taMa;govenm|iva di,l |LOi0o. 
I J,lfOi0 8°Pr^JMori dello ^tatoiggrgs^ito.m^^^ P. Y. 
5 3i4 Oio.siopra Valori, garantiti dmh Stato ' 
6 li(2"0iò'salita altri Valeri 'industriali 

<• r . .v* ;A3i i 
[ • J L I * I 

n y 

il^Apifo sm'^i ««•«'«•«tt ai Sòdi'air interesse del 
5 1|2 OiOj|i|so deposito dì Valori pi^bblici dello Stato e Prestito !nt6T^.^..V.T^ 
5 3j4Jj^^|^ verao deposito di Valori garante ; 

oltre la tassa governativa semostjj,loj*yi 1-20 OIQO 

08 

fi Emet te s-raMfflmentò assegni sppi-a tutte le piazza dMtalia 
. ,•' . — -- ' . ' i t . v . 1 . 

i i^ i .* iMfaMt. 
L . - i • . , 3 . : i HL. 

38 

245,671 

» ) 

» ) 

Ti 

» 

•0 ^ • . 

689,796 

674,894 
285 

14,742 
24,800 

50 

Ti 

» 

% 
r _ 

't 

48 

20 

cj) Esige e paga per contò dei Soci in tutte le piazze estere di Ballinzona Briìm, Buda. 
Pest, Fiume, fiàfieoforte s(il^ramb«rg, Loddr^^l^ugano, Monaco (Baviera) Nizza (Mairit'' 
tim^), Praga, Trieste^ Tropau, Vienna, Parigi. 

mt e 
! • ^I' -^i* 

Valore effettivo delle Azioni.per tutto Vanno in córso L. 67 
rM^idendo L, 8,50 Ôo P<^'^^ «̂  •̂ - ^^^^ per Azione 

t u t t i i giorni non festivi dalla ore 12 alle 2 pom. e ano al SO No'témbreVc. ' là Gassai 
effettua pagamento del dividendo. 

i . ^ É - j , _ . 

98j 

IL SINDACO 
^T. BONO 

IL CASSIERE 

G. B. Z 'àOCAIM nw. 
p . IL PnESiBENTE 

•a«i^OLETTi 

-s-='"-" 
IL DÌRETTORE 

^m 
IL CAPO CONTABILE-

G* BELZmi 

WBUH 

!i' 

« c o l i Prestiti ai danaiegg. dalle ìnondaz. 82 {tregge 8 lug. 83) 
BSfrlfu-^èo^*» presso Istituti sub delég, cambio Biglietti 
B. Romana' . . . - • • r^^^ • - • • • • • * > 

WS'. 

e'mléli'Iià li. 

800 
216,850 

1,172,345 
227^900 
819.603 
178,4te 
77,381 

210,315 
17,000 

b 

I 

26J00 
3,969 

•̂ 111,247 
1,208 

257,069 
^ • 

195,000 

Spese del corrente esercititi ( 
da liquidarsi ih fin% del-,( D'ordtnafia' aWrftinWtrazione 

1* a'iìpìia"i>astiohe^ '\ • 

541 
T, 

65 
Ól 
70 

03 
i • 

n; 

09 

26 
30 

IS 

10 i'flpì »e 
' >• 

• . . l 

* I 

/ 

u l ri|--i^ . 

11362665 

135,156 

1149782! 

04! 
T i , . - • 
- j ' • 1 

93' 

Il nuovo eleqantissMo è velocissimo Vapore in acciaio 

Capitano kMM 
, • .= ; • • ' ' i l ) ' .$>.U.' 

' Fi 

f-

% 

n tutte ìe iustellazìoni e cuccette pei passeggierì^^Sa classe TÌfatts in ferrò con 
ingente spesa in sostituzicntì di quelle in legno cbe aveva^ nei viàggi ftìiti per conto 
della Veloce Q con altri peTfezìt̂ i!i)am r̂itì coofortai'ai più moderni pirogressiii#;^ 

IP, - - ^ , . . ! . ? - . ' ' ' 

m lì io 

_A -

P re t889 W' 

- I. 

\ 

97 

ova, 8 re 1887. 

SS1*V0 

XIJT 
-I 

^ < • • - • • • - ' 

' i ì 
j -

Capitale Sociale divia©in N. 21577 Azioni da L. 50 

Saìqo da eBig^ere * . . . . . . • • • • 
U 1,078,850.— 
» 3,969,09 

Capitale effettivamente incassato 
• • H ^ i ^ i . J ^ ^ i-wLwj^'^^ ' 

Ii.:Ì,074,88p.9i 

%A 
' . ' • " j f ' ' 

1,078,150-P 
366,84286 

;• 25.200-• 
137,746,34 

4,534,561 02 
/j4,fc68 

208,0'JO 
8 44.462:52 
"1,069,595"^" 

% 

2 
3 
4 
5 
6 
7 

50 
02 

' ' I 

il-9 
110 
l i 
12 
13 
14 
15 
116 
17 
118 

19 
[20 

M7,6,463 
196.900 
819 603 

: 3^'0,982 
33.214 
';-5,535 

104.269 
-252,786 

3&5,000 
216,850 

14 
' . 

Colet ta i© sottoscritto A 
lì'jjMì̂ Sfls f i s e r w à ordinario (airJ,^30^dello^Statuto) 

idem " ' " « ' — 
idem 

• b 

.'sA 

65 

Q6 
58 
60 
n 

mtsiatdi Cass 

stî agf d, (art. 31 dello Statiito). 
per<)scilla2Ìoni valori (art.32 dello Statuto) » 

(iì^^dónto corr. libero . . . . . . . » 
( » > vincolato 
( a,risparmio . . . . 
( a l Banco Giro 

sa nominativi per Capitali ed interessi 
©Bìti-èon Banche e Corrispondenti . 

t\ I 

11059821 
' ' ^ • ^ 

252,124 

- . ' Hit 

} . • ' m 
: ' . • ! 

1Ì31194I 

•- ) ' ' 

91 

64 

• JT . 

55 
. . j , 

per depositi a cauzione 
idem idem Uberi e volontari . , . . , . 
idem'. idem in amministrazione -. . . . 

Ct'tì3di4©K'a diversi senza speciale classificazione . . . . 
5iĵ '̂ aS©Hìidl in corso ed arretrati. . . . . !- . . . . 
;eiBtoc®B's*©M4c della Cassa di PrevidÉ^nza . . . . . 

m®8tHiià5yJ®ai5 Prestiti all'onore . • • • \ * • • • , :• • 
fi.'a'©>ÌM©la di Padova e Venezia Fondo piccoli Prestiti inon­

dali anno 1882 . . - . . . •- ' . . , • , • • • • • • * 
F o r a l o SeaiF^a cambio Btjgliètti B. Romana. ., . . . > 
mĝ MS-Ja© rapìireEentanti Istituti di emiss. - Conto Cauzioni. » 

• • 

» . 

367,160 86' 
25,200 

137,746 34 
4,601,794 17 

74,502 50 
214,178 84̂  

76,329 
1,050,833 

1,172,345 
. 227,900 
819,603 
410,349 
IS1,739 

5,493 
106,123 

m. itto scelto, vino, carnè fresca e pane fi esco tutto il vh / 10. 
Faceettano pa^s?^^gierj e merci per i porti delJPB©Slll?®bòn trasbordo a 

ttevida® sui v&ptì^ì^j^^\\&. Pacifie Steam Navigati^n Company, "• 
^ 

H i -

.Dirigersi a ^f^m^y^^^^Mcm^ S^Z/VAIQOE^^Umco àgeaie 
della Socielà Fraissinei ÌXÌ Genova,.piazza Campetto N. 7 e Piazza Bianchi N. 15* 

^ ; i^m^u-^ , , ' J • •^ ' i r - I 

r̂ -̂ ' 

Dichiarò io sottoscritto di avere esprimehtato estesamente come nella privata 
pratica, cosi neH*.OspedaIe CiVileGenerale di ;Yenezm,^tanto nella divisione medicfl 
miiallé che'nell*infantilo 

mm 
L ^ 

ca fem-

ì 1 

iSF^ ̂*. 

% 

•-' 

59| 

5ìl 

T J ^ 

3 \ -

il, 

Rendita del corr. esercizio ( Rjàèontò favore anno 87 L. 30,699.10 
da liquidarsi in nn6 del-(u^jjj^ji^Q^g.: ^ _ _ 3>:2m4356 

,^^|^nnua, gestione . ' .̂ ' ^( 'v , • •-^M^^ 

252,786 
355,000 
216,850 

11224779 
j _ _ 

273,043 

091 
66 
io' 

t i 

11 

! l . 
1 

con vantaggio veramente grandiesìm^vin. tutti quei casi in cui sono indicate le prepa­
razioni alcaline e ferri^ginose. Ne|}e dispepsìe a bésé anemica o di esaurimento nervoso 
nelle affezioni catairaVi ìente neil! intestino, nelle clorosi, nelle Cachessie palustri, nelle 
anemie consegi^enti a retimatismo, a turbamento delle funzioni gastro-enteriche ed'epÈ-
tiche, furono sempre o quasi sempre efficacissime e ben tpHarate. La relativa loro riqfeì 
cb'élkà in ferro,' e la grande loro a|ca!ii^ì|^,(massim|94p^r sali di calce) spiega |a grande 
loro efficacia, là perfetta tolleranza ad eBle:,a;?qu.i? anchp da ,pa^^^ di stofi^^;^|b^y^^.J^^||., 
atìnì delicati ed ìrriiabiU j la grande abbondanza d'acido carbonico spiega laloró azione^ 

ome si mantengono lunghissimo tèmpo Inalterati.^ 
oit. Cav. U, R. LEVIj Medico Primario 

Docente nello Spedale CivTle Generale di Venezia. 
^ , , " ' • 

EtivoIgei:si alla ditta concessionaria in Milano A. Rliànì^^ml e S . via della Sàia, 16 
Roma, via di Pietra, 9Ì — Napoli, Palazzo Municipale. 
In r » d ® w é ' presso JPtóne»*» e MaiW&f''Cornelio e 2!meiU. , 2 

v^ 

W 

diuretica, la facile loro digiribìlità, 
f ' i 

. • - t - i - . • ? • ? . " , • : . '• - ;'.s^!msM^'^vi,s.'£^É»mmM^ •;• 

11497821 

3 
.-^ 

9? 

J'Hi "I MOVIMENTO DEI LIBRETTI Pt^EPOSITO DAL i ; Â :̂  ^J è^^^STO 
In conto corrente libero e vincolato M g p i Ĵ - ^% Estinti N. 20 
In deposito a Risparmiò. . . . . » . » 17, » > 5 

Pia Carlo Alberto^ àngolo S. Margherita 
- i 

--L:\il-i--

3 

Giornaliere operazioni che i^engano eseguite dalla Banca 
CI) ilscfìtta versamenti di danaro dai propri ^oci a da .p^rsp^g,^ eitranee alla Società corn-

epondtì^dò il seguente'ifìteresse annuo al netto di ricchezza mobile 
0\Q m Conto corrente IIBiei'o tanto in Biglietti Banca quanto in Oro,. 

con libretti nominativi. i ». • i 
3 li4 Oio in Conto corrente l iBser» , in Biglietti di Banca, con libretti al 

pprtitore. 
2 0|0 in Conto corrente al Bsaaae® 
4 l i 2 Oio in Deposito a I ISS^S&U' IMÌO. 

8P 
'• 

inni 
1 . - ' 

f t i i 
m 

é) Emetta .Bossi «12 eamm i s t saMlpatHi"a i r interesso netto del 
3 1(2 0|o cpu scadenza da 6 a 9 m^sì 
3 3i4 Q{Q con scadenza da 10 a 12 mesi 

ABTICOLt D'tSO COM^̂ NE, DI LUSSO 
E p i FANTASI 

; Maccbioe per edite. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare la cpiie 

Assortimento completo di ttuto quanto 
occor^'per rimpiantOi^^^eila cucina — 
Vasche per |?agno. Semicupi. Matrìne, ino» 
àqxQ traspor|àbiH. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurézza. 
Ochvdibué — Cweiis© ecoia^isii^Jie 
— Grandioso assortimento in articoli so­
lidi igienici in FERfift SMALTATO, prò-

vato^|iracido acetico al 20 0[0 dal labo­
ratorio chimico municipale di Milano. 

"»^La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia 6Q\ Colli B^^Pblsi imper-
tneaUli —.JCOIIÌ s p e e l r i l pca-.sia 

Nô i occorre né lavatura né stiratura;, 
a(3£p,erandQ una .semplice^jjugna col sa-
pone che,la nostra Ditta- :ptoc;ura. 
t^^PilEXZl FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI. 
Si Spedisce CaJaio^o'gfratts dietro richioste^ 

.«««^.....w.......-.^-..,...v.^^^ —^.____.«,«_™-.»™^^^ ^ ̂  ^^^^j^.^j,^^^ CorriereFenelo Vìa Fozli) Dipinto, N. 3836 Tipografia .G, 
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